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' .. nè, $i~J~~;~P9.·;M~titosi b\l~;;;.~t!1 nè sj: vi~~;e~t(òlf~ll. infn'rit~~ò:le Pfi.BSioni o ljìnno peraltro riconoscevano mio spirito supremo Uri' a_.l, t.r .. a .. ,Spedi.zi,o.n_ .. e. I, t.a. U_a. ,n.·.a ... ,', fai'a!lt1!i.• r!so!1aptl ;auglll'!. No, nulla,.(\\. ru.ma. . ; . . ' ' ' .·' cre;~tore del t~tto, senr.a p~rò ongr~r)o con 

. tnttp. ciil>' L~ ln:P~e~.e verame~t,!l.J.~U.~,I1.tnt, pocht Miss1_on11rh a~corcbè doves· un culto spemale. Del me~ ~mle ngh 
·· ' · A.tLX:.' :ii:JI!IT:IiJ~o: · · . si .{ll1apara_.n9_;,q :s. ~_ .••. 1m~~:_ J~l1 .. 0 .... ~':_e:'~.~' co.tnPfQ\:lo, . l'e .Q.ppressi .. dal(a_ ... v.'o.·le·n-za.z. spar. • av.e.v~n,o 1\lt.t·~ che lo sta. t'e. mswn:e. 11. U!t! 

. ,•:, " 1 · • ·; • eò\li!.].}h'! ,g(llli,d~,,aamp\l<lttl\ ...... 1 ' ·: • · •. ·•. qruo .. l~ fragranza dl ,U!is~o e. ~otto l. u~bldJenza di nn. Oapo, e. ·npartttl 
'• · · · · :Mentre le ·spediHioni. rM. gover;ui cl'vi\1 a. l[~ .terra l~. benedJJI~om .di l~ fiumgl1~: del. resto .non a_vevanp nè 

;'Mentre s(pafla,tantO e nellà OàinerO. e. e ,illuntiuati IJlgpl.iù."lllll ~a!laga~cJìr, o nel .. . . vtrt~.è snbhtno e smLtnrisçe. mttà, nè vtllagg1,, nè e~s~,, nè ca)nP,t~: nè 
1\llL giqrpalì e . ù,9i ritròvi, , dell'.~v:Vouut\1>, TonchinO', :o ~~l!go; o .no! ;\11~ansvaa! 1 , P.eren~a .dal. P~nttfkat11 Romano, sempre s~uole, n è templ1, n.è arh ·o. me~tlerr f119~ 
~peqi~lgl)e, ititjl~illf': a, A.ssab 1t di a,ltr(( ~ha1 0 :ad .A:ssab poi'tl\l)o la• guerra o;.il. p~rt;. rtg~ghos~ d!· v1ta, s~mJ.1ro grande,, ~empr<J d1 q~wllo. dolla c~ce~a. ·Regna vii. f~li e~sr 
seillb!'ll ,d~b.bano :,se~mre, a Tonno ,s1 ~t' colo_ ,dol.la g_uerta!;: e l'.llmo~_. <lei. pQ.p0\1.. inv_*(),':.po_tl111za ·.che soli?V!\. ~ nob1l!ta chi !a p1ù sl.reuata dt~olntez1.a, la, pobgamta., 
adutì:11t~·' un~ ~p$di~t.orié_por pìJ\ 'Iontaùt ,Pce!)icl\to n; parolé o augg~lhwo :o SQno lo. ~~~~p.\la e venor1h c)!.~ pr.ostra, ~tsperde 11 pnbbheo concu~mato e perfino la CO!~~ n•. 
lidi, cQn · ititend.ln)eçti' co.s1 S\tlìljJnr'.ctltj'~~'!l. pì'Onteh. ~dgg!lllttre .e0Uo ·.spargintento.,?'.ui: e ,d't~~~~a; chi: lg osteggt~ e ·l' oppnme. Dllll~a delle mogli. r,a d,onna ·.era· sch1~va 
non potrebbero esse~Q,e .. co!l pt'oflt.fO:s~nr.a, m11no s11ngue, colotQ che, pat'tiranno. tra·, ·.: .. l.. =··"··---"··--· tlell uomo,. venduta dal gomtor! suo~ ~ 
confroùtopiù, graltdejill'èi',',fi'li nom1m 'JJ p~r poohLgiornl da ·Torino,, porterann11. ·nQll(\'. i'' , . ·. · · compt~ata da\ lo .sposo a prer.~o d). du~ ~ tr~, 
la, ctvil~à:. v~r'ttdi,~tiiììlt:èhe .P'ossano essere mospite contrade dell' !America 1nprid,ionìt\e, ;Lii.Piill 'Mall GazzeltB,.IISSicnl'a essere caval,h,, e poi. contlann~t.a 111 ptù fat1c~s1. 
là spedt?.tOm ttd liAs~ali, o al Madagascar,, il dolce saluto della pàce. a ,ignorp.tl:: fra- , stl\bilitò..' èhe. GOOO tn(ehi . occuperanno. !nesttçr1, com P, por!~ re ~elle ll~nghe g1te • 
o· al Touchino; · · telll, e so mai ~angne si: dovesse: spp.rge~l}, S(t~Ki!iiii 19,00~ ito.!i~qi · Mas~aua; e l'In· !l calie~ de\lo pr?vtgi?m, e gUtdJtre ~~ p l~· 
· DÌt. spédiziòna dà Torino non fu prepa- sarà quello det· Religiosi e. dello. Suore;~: gl\tlt~~ra occuperà tutto'!' Eg1tto; 1 cava\ h do1 c~cctaton. e coso' som!ghant1. · 
ra~ ?n dipl,<!\hlltici, non de,cisa~Jie~· arg~- chè creput1tno trionfo immetì\Jtto· per ;loro E ~a !luesto genere <h vita, Q da questa · 
menti poht1t1,• non· •OJtm~:;.•oo~o,gam- il dare: la -vlta:in ·attestato <!n.mpre. :verso . · schmvtt.ù, ella. non poteva per y&ruu !Dodo • 
nettl ·della potenze;. !Jl s~D.tò un umi(e Idi\ i Q e a salute dei tarbari, che mtonqono L. A · M: lS SI O NE sottr.ars1, col non and.are, a manto ; perchè 
prete, Don Bosco, · qu.egh . che .. gittò 1l coll' amòro e ·all'amore. celeste soavemente: . . . . . . . , erav1 costretta a colpi di bastouq. · 
seme, dal. qut~le germo. "'{iarouo n.lo.Jto. altre, conqu1'at•re 1 ·TllA I Sll. t VAGar DEL1JE MONrAGNil ROCorosE 

8 
.1 't 1 • d'. . .• 

ed ancor :questru ·Spedtr.wne. ·.' oman o, Sa,Ppi~trlo .. che a!tr! sono i, disegni. ~ei · · : , , · · ... · . . . . n.ltro diritto che quello di pi~nger~· e d.(: 
"~ • E d t d ,.. ·• . · ·' · l · • ·· · . . . .. . . . . · o 1 m art o 11 npu t !l va, non aveva . 

menica 11 Torino, nel'santlllll'io di Mal'ia' re~g.tton ;~eJ. popoli ed· alt.n. qt!ellh~· Tra q~ell' aspra g10galfl, ?t monti ~ho r1tornarù alla ca,sa p~terna. Pmpa, dtdare .. 
Ausiliatrice,' si famnno le sòletini funr.ioni Mtsstonltru: ma. trnppo·lJochl ogg1dl· rtco" taglia por_ Io hwgo I~.Am.enca. set~ontno- h1 mano alla fidan. zata_,. l. o spòso .. d_ o_ .veli. · 
per la partenr.a di venticinque pet·sono, \n~scono la vi!·tù di questi. o troppj si .l~- . n~le ·: m~navano pvhna della 1~otà d1 que.sto tiugerht nel- sangno, de' nemici

1 
pqr da.r , 

·tra Religiosi S1t\esiaui e [iiDore .di Marht sclili!O. 1\bbl\ghllre dalla furtnnn dt quelli. · s~colu v~ta nomade e,selyagglll molte trtbù proV!t del suo valore, se pur glt cnleva. 
Ausìliatricù,, le qt1ali ·vnun.o nelle· regioni •Sitppiamo che se è diverso· l'ufficio dei d'Indiani, distin~e con ·llomi ·oue ben si acci\ttarsi. la stùn~~: 'di lei 'e acquista.rsi aù~ · 
in ospite dell' America • MoridioQale ,.. ' per governali t\ da quello degli a posto l!, l~ addicevano . aliti \ol:o' Ìll~ole fero~e e a! che, dh·ltto .à .'!lPÌIIlril p il\ dJ wul I!l,oglle. 

· chiamare migliaia e mjgliaia .. di ~ar,IJnri; stessa ~ap1e~r.a .dovrebbe esse,re 11e~l! un! ]~\'Q· ~~rllan ~qstqn11,, Q4m!uayans! 0\IOrt I{md9le ru~e~ta, fo.çqs~ ç, ~at~a.~hera.·.di. 
allo. cognizione, di Dio, a.\llt fede wstl!lna 6 nogh altl'! per nconoscere 11 dom1mo dt dLles1na1 Oorv1, .Serp~ntt, I'!od! ne~1, .Teste qu~' selvagg1 rondevah cosJ.subtlt al!! Irti. 
cattolica, 11 vita .umana; a'civHta ver~," Dio .sulla tert't\ e sugli uotpini, nell'adorare piatteì Q-rossi ventçi, o.via discorrendo., e allrt vendetta, che frequèl)ti risse, feti·' 
.. .N Q n .Po,rta\lo .,nè ,sp~de, p è. moschetti, il suo Oristò e nel propagare .dall' oriente . Erano. sempre in gl1en~ tr11 di loi·o e. colla nienti e 11ccisio'ni funestavano la' .. pace in-

n è cannonq. ma ti· .Croc1fisso; .la loro forr.a •all' occidente la dottrina ì la virtù , la rar.~a. bianca, o anglo-sassone inua.n~i alla: te l'Il Q. ditwa'. stessa triblÌ. A: tantO:· ferocia 
è invinciililo," .tiou già tJCrchè vòg\iano :Ohi.e,sa, c,he Oristo ben~uetto donò llglì :qullle .. riJir~.ndo~i, .eransi ·rifug~iti tr~ le e~~i ~ccopr.iav~nò .la lJ\Oller.za dell'o~!?.: i( . 
sottomettere altvQi. colla VIOlenza, ma per- ,uomtm •. ·· · .. . , > . . . • i gole ~~ ql\OI: J)lpntt e :nelle na\10. ~oreste1 , ,C,llld!ll'J.tlfi\QI:I q( qu~tttro· l'!é~l . denwat1 · 
elt~. p~r atpore. d~ Dio sono disposte an~h~ . Ma le spedizioQi intrrtprose 1111 govorn!, dgudo \ls~vano .. ·soltauto alla. caccta ·del. npa caccw., poltl'IVano Ì\ltto 1l ,runanonte 
a. m ome, pnr . dt . f1~r ~el .bene ll.popol! :se: trqpp!>.~(lBS/l<Ì difèt~ron'ò' ·dJ spirito cl'!, bisonte, allai guerF~ e alla raptnlt;, correndo dell' ~nn o, stanclosene 111 pancwlle noll.o 
sconosciuti, traendoh dalla ~lll'.Ql\rte all\]o. 1stinuo, oggi dì pur tt·oppo, ne manca n q af- le terre .de nemtcJI. o mettendov1 . tutto a .l~ro tenilo 1\ fuma~o o a. tacco la\. t1,1tto ti 
cogQi~jone e all'amore di Diò. · i fatto. A che riusciranno pertanto~ Fat1che1 saccol 11 .fen:o e !l.. moço_. Recavaust a glo; gwrno. Qnesttt v1ta 07.10Sit e mfin~nnht 

•• All'arduil)mprilsa, ndn' vannq comandati , pericoli storiti e patiuieu.tidi domini, cito ria a' iuvola1· · lot·o periin lo donne. e 1 congiunttt all' impreviùenz:t, vir.io rMimtlo 
dttll' inflessibile discipliua·ll)ilitaro ma ver 'tr~vagllano. a· u_mnoll1è~tbtl~. ~Itri . uçmini, fl~li9oli .o. ùi. portare att~rno qual .trofeo_. delle, tl'ibù selva~go1 em ·cag!one che <l ne:· 
spontanea. 'adesione alla ·vocazione di D10; unicamente per ClltJidignt d1 U)atenah van- dt VIttona appesi). alle piCche o agh scudt ste st vedessero oene spesso m preda agh 
non ci vanno cou desiderio di riiloman.za · taggi senr.a la pu\ picco l~ sollecitudine la pelle del capo e la capigliatura dei orrori della . miseria, o della fame; per 
o coù bramosilt di ricchezr.e, ma oscprl e . di m~ritare a~po Dio e appo. gli uòmihi. nemici uccisi ih ~uerra1 o cb~ erano per sottrarsi ai q dali, d11vansi Il. faro fr~quenti 
poveri per restare oséuri o poveri;· col vivo .col dilatare l' uupero delle soprannatùrali altro modo' caduti nelle \oro !l:lani •. ~on sc?rrerio sulle terre do' yi!)ini: ~al et'a il' 
aesiderio di diventare IIJ:lOStoli di Oristo e virtù ilel\a Croce della Ohtesa. Ootnli avovauo che una smorta tdea m rehg10ne unserando stato dello tnbù md tane sulle 
sQrvi delle barbare genti. · sv.edizioni ancorchè fortunate, saranno sto- e di momle: essi adoravano gli spiriti o i montagne rocciose prima del 1840, quando 
·;Non suono di musiche,· non plausi, sa- n li per Jon dire daun~se; imperocchè ovo genii proMtori dolJa .. tri.bù, della caccial l' intt:epid? P. Pietro De-Smet qella. O.om: 

Juteranno l' inclito' drappello al suo partire , manca il pensiero cristtano, o ve manca la della guerra, e vut diCendo, tra qual! pagma d1 Gesù, accompagnato · da nleum· 
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.. Ah'l'se la figlia di Kon~der avesse doman· 
dato ad' o~nuil!i dì essi di portarle · dieei 
pelli di' leone .per servire di tappeto allll 
sua tet·da, quante spoglie j)el r.e del deserto 
sarebbero ora ai. s!loL piedi l Se. 11vesse 
ancora desjderàto cento teste di Touar~gs 
ea~clieggi&tori, il deserto sarebb~ stMo fru­
gato in tl\.tti i uansi e gli abitanti dall'oasi 
avrebbero potuto contemplare riuniti in· un 
lugubre" ll\Onticello, i cento . bruni visi dei 
figli delle sabbie, Se bramosa delle ricchezze 
d'un sultano,. essa avesse:detto:. ~Io ap· 
parterrò.a c0lui che. ricamerà la .tenda. nn:, 
zia!~ ·di perle fine e di coralli •, tutti 
sarebbero. p~rtiti, gli uni verso il Cairo,· gli 
ultri ·v.erso Algeri, do,le1 svaligiando gli 
abrei; c01nprando dai ·cristi11ni avrebbero' 
portato dei tesori da fare iìnpallidire quello 
di Golgonda; - Ma no, .Ja fanciulla non 
vuole nulln di quello che· è fattibile. Nefissa 
non rassomigli~> alle altra·donne: b spirito 
suo è altrettanto lontano. dalle· case volgari 
qua'nto ·J·a· gazell11 lo. è all·a. s.er_vitù ali(\ 
quale Ja.,yogliono obbligare. 
· L' loéuccesso .della. ,spedizione. form'ò il 
s'oggétto di' tutte le conversazioni:' La donn.e 
maliguall\énte COI\lmentarono 'Ì bizzàrri ·ca· 
).lricci di .Netis~a, gli uomini ne Jlftrlarono 

senza che nna critica svelasse il loro dispetto. - Chi sono io? Avete voi bisogno di sa· 
. Alquanto tem~·o .~opò;J uno straniero1 perlo? Che ve ne importa! - Vi sentite 

· giqnto la vigi\ia nei'l' oàsi, .don;tantlò. d1 capaci di fissare come me il sole 1 I vostri 
, parlare al vecchio Konlder. Quello ~tramer~· piedi sono Pssi atti a camminare, e, senza 
e.m un giovine, _poveramente vest1to, egh i sandali di pelle, potreste voi percorrere 
arrivav·a diii nord e si' dirigeva al sud, sen- le nude rocoie per Jo spazio di dieci salti 
za scopo, guidato solo dal capriccio: era di gazzella. 

- Non accetto l'elemosina. Di' a tua fi'' 
glia che ho il cuore pie'no tli delizia peti· 
sando che i suoi occhi contemplano oggi' 
Jè az~urre tortorella, e che l'alito suo farà: 
eeccare ·la rosa tlorata dal sole. . · 

Ed allontanandosi r, grandi rassi, abban• 
donò l'oasi dirigendoiji verso i deserto. 

tale la riaposta che aveva dato ai primi che - Vngnhondo insolente, esclamarono i 
l'interrogarono sulF oggetto della• su.a .v.e· djonads (1). . , · III 
nuta. Ma· quando si. trovò in presen~a del - Buom. a nulla rispo~e egli; ~ittit~ al- In un luogo appartato di Metlili. sorgea, 
capo della cljammah, brevemente . gli disse meno, 'poièhè non ·foste capaci di 'fare tJ.uel· una fresca sorgente circondata da una fi!ta. 
che !\vendo udito parlare del desiderio e- lo che ho fatto io: · ' · siepe. di giovani ar11oci. E' IJUi che ~~ .. tnt.· 
spreRso dalla figliuola sua e d~U' insuccesso . Mtt queste ultiine parole. posero in .col- monto del eolo Nefissa:veniva.rida.ssnpornre 
dei pt•etendenti, egli veniva ad annunziare l era i prétendenti 'di .Nefissit. : il circolo. si in, sileh~io la tranquilla yclnt!à• che si 11od~ a Kon!der e f!o.lutti gl! uo!nhd di 'Me.ttili riserrò 4hpi.~ •!t<>rnq .. all'.ìpter.Joc~tor~ e nél 'conteinplar le notti serene ed. a ·respi~ 
oh~ lui aveya. trovato. il !iQre sconosmut? ; sorde III!IIBQC!e, B\ ud~topo c~rr~.~e m g 1 ~?· mie la fresca brezza cbe rianinùt dòpa. le 

, ed i vaghiuçqelletti, oggvt~i del• desiderio 

1

, minnçcie;,ç4e senzl,\ fa. PF~~~~~~a . t~el ~111'0 snervanti ore ·oalde. · 
• di Nellssil. · · · · · . · ' ··. llvrebherp,potutq cambl~f,Sl lD fatti, Una sera appen" giunta io quel luogo so-
; - JiJ tn dici il vero? chiese• il'veochi'o. '· - Oh figli"Illièi, interruppe' il capo della lital'io, si senti irresistibilmente presa dal 

• _ Altrettanto vero che ho dato la. sotdata djammcth; 'dii)l'Èìi:\\io~tè" v'oi' che 'l'ospite· obe sonno, o, qllilntunque sola, poiohè gelosa di 
alle roccia inaccessibili' e sfidato gli artigli Iddio ol ''iriiinda è· sacro? Vòlète voi . che una solitudine. ~onlp,Ma, .aveva J~sp(tihtjUa 
delle aquile. La rosa gialla fiorisce in piena Iddio oi pul)iaoa, Jilgli che ha detto che non tenda. 'pàterna 1 ~uot 'd~e slaug1m ('l) favo­
. Mve ed il sole r. indora: la tortorella az· sar!i mai:.fatto del "male alla Jmano che ha riti, si sbarazzò del velo che le copriva il 
'zurra spazia fra le nn bi e le' sue pellne ne dato ? . , . , : · • viso e s'adagiò stlll' odoroso tapp' eto di val'· 
. assorbiscono 11· colore. . . . J!ld. 1 ,dJOil!'~s, fedeh osserva~o.ri ~elle jlre- dura che lu circondava. 

...., Hai tu entrambe queste coso? rephcò s~rJZIOUI ~~h.g1ose e· d?lle trad.1 ~1on1 osplta- Già alte erano le steJIG allortlhè si svegliò. 
il capo, · . . here .tlell O~~~ arro~slrono dt aver dnneu- Un silenzio miste1·ioao regnava tutto intorno 
.- SI, le ho ,pascoste 10 , un ~ruppo d1 t)cnt~ per, '!ll !llom?nto che la P!'rsona del- quando d'un tratto nn' ombra bianca a p-

palme nare ali 1,ng~e~n? dell oast. l ~sp1te ~ Ipv}qlabile e. che ,gh dov?vano parve dietro, la s1epe. La prim& idea diNo" 
- Allor~, v& a· cerc.arle! , as1lo e pro~~?IO~~· Anz1 ,oolu}. che .BI era l Jissa fu di fuggire, ma In . paurà J' impedl 

, :j:.~ .strame. ro u .. sci; ·d. t, oors. a ~ una '!le.zz ~ra mostrato P l )l. ,furtbondo s avv1mnò allo sco- di. avanzare di un_ solo. 11_ asso: _l; ombr.·a si 
non era·a.u?or.a t,ra~c?t'sa eh e(lh nportnv" no~m~to.e .ria.l~l'ndo nu lembo del suo \'nimò, si a~vicinò e preu<jou_d~ fride mani 
nl).a ga.bbm d1 vn:nm ?mbr~ggmta da ~el\~ halck gh·disae:. . . . un pugno dt terra eh essa. s1 sparse ·sulla 
m~gnifiohe rose g1alle 1n om•una coppm,ilt - çlh t!l om. Io posso aver~ .offeso, VIODI lesta iu segno di .sottolnlssio'nè; cosi si e-
tortorell~ .azzn~re dalle z~mJl.e rosee .tuba.· ~otto 1! ·tnlO:.t~tto, tu. pe. sar111 1! padrone. spresse: · . 
vano fehc1 dell olezzo o~e·, e~alavano 1 fior1. , M11 ,lo str~m~~o UOI!. nspose.. . .• . . _ Nefissa, l' nomo che tutto·ha affrontato 
K mentre che deglpchlnVI Bl.face~ano ,rre· ,Kon1der,,,al quale 1nta~to gh sobla~' di per. te è 11i tuQi piedi; comanda .altuo 
mura,di por~are l'.o~getto det. SU\>I.des14ar~ r~torno ve'!;va~o ad ~S.Pflmere la sodd1sfa- , schiavo. . ·· · . · 
a Nefissa,,gh uorolnL , della, trtbù, mv]d!QSI Z\OM d,e\la figh,uol,P. per l avuto re~~lo,, so~n- 1 . La ragazz,a credevn .tH es~e~e in sogno : 
e scontenti, for~avano nn cncolo .attorno al g1urò ! mcogn1t~ ad• accettare l osp1tah!à pallidp: e trem11nte chi 11se. gli occhi dinanzi· 
fortunato loro n vale. che gh era generoaament.e offerta: ~~~ que• all' a 11 izicne · · . · · .. 

--' Chi sei tn? chiesero ad una voce mi.· sti ravvolgendosi nel bourmous rephcò che l'P l' ' ' 
nacciosi: ma ad un'segno di· IConl:der se p. i cuori èhli non si erano aperti di· subito, ' 
pero: contenersi;; · presto si· sarebbero· richiusi: ma ob.e, del 

· Ma lo straniero· con sguardo . imp11~idQ resto, a lui nulla. 9.cA~rreva, n.è .. latte, pè J 111 1!obJU ùell• lrlblt. 
fissllndoli rispose: d11tteri, e a guisa di saluto ooal parlò; 

1 
(U! J.mJ.,.J, 
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,, imo\ confratelli, eu là trapiantò la sua tenda 
, e y innnlberò. la 'cr.oce. Chi ora visita 

\;i " . .quelle tribt) e compara quel cho furono 
v . con ·:qu~l- che. soM1 traseeòla al: veder~· la 

i<~~ '' ~r~gi~iq~~;{~~~~~.~~r~o~:se or: Jivl~~ ~~~rg 
R8 · d~JY ~ngelò pr~dieato .lo.r dai Missionari 
,. gesrtJtt. i : 
'\ , .. Ov' erano tende e ncon.mpam.o?ti ?i po-
,;;~ ,:• . poli ·erranti; ora. .sor~ono stttb!l1 eh more, 
· . casiÌ f;) ,' yillaggli ch!èso, scuole, o perfin 

. co)legi .~. c(),nytW dell'uno. e ,dell' .altro 
sesso,.: oye .:st . ammi\estrano 1 g10vam ~el­

'J',tlggj:,.tlelliL. religione. e nelliiiUO!'a!é, nel!tt 
hogtm· ·-patr1a e nell' mglese, noli (l storm : e: nella geografia, nelle arti meqcanicha o 

i; ::: neU6 Ii~~r~!j1 in c~l !;l'tiZio all.a lo\·o assi· 
~;} ':;• ... ~~:~~~'P':Ic~~!Oile; f~nuo ma!avigUosJ pro-

" :,. ; · ! t~rwuL,:per t o )nn~u~~ i !leniti yengono 

;:"·~·;···:r·'.'.:_·,~.t ... '.·, ..•. ·• :-~r~1t!.~~~:~!~t~~~t~~~ d~~~"Hft~~~~ 
.. , C Bett yeilti. ehiese e dieci. residenze dèi 
· ,Missio!laH yenuero erette. tra le tribu cori-

l:t,; !; .. '' vei.tile·Ìilla.fupe, .e.sono tuttavia sèaì:se .. al · 
"'.•t.~~ .• ~-.i.' •• '_;:: 'bl$og~o ;.èssendoobè il .. D\1\nero dei.· nilofiti 
' ! ' ' aumeu~~ o~ni: ~iorn~ a ,qùello dei cattolici 

r.:.~ ... ·.i_.;,;L.:·'\! · ~j~·f;uÌ~3gri :o~~~~~. g}~!!~~~~~~~~tto c~yt~ 
. · ·~o~eljat\1' ~o?forme ai prJnC~Il,ll doHa yera 
;.;;~]{:->· . çmltìr CriStiana e all' mdmr.r.o :dato a 
"';; 1,,.. . questè np. ove R. iduz.ioni dai loro Missiouaì.·H. 
·· 'i:\ ~ao~deiv~ggoòsi ·rino.vepati in a~soi pro: 

t~,;: > , .,dig! ~ll\la Cìllebra IUISS!Ono del P\';tt\gUll.l1 
·.. . ·· ·descntta. con .tanta .. elo(juenza nel suo 

':~.~ ... · .. Y.~_i_:.:.\;.,·.· " Oris.tianesimo ·Felice," . Clal Muratori. I 
.• :.: · . già barb~ri ·e fer9ei abittttori delle m?~ta-
,,,, · gne rocciose·. sono . ora un popolo cmle1 
i .. ,•:'i'' on"sto, la~oriòso, · al)lanto della ))ace, leale 
·;,; ' ., ;. ·nei contratti, ·veritiero neJle parole,, rigido 
: .' •. osservatorè: della; legge di Gesù uristo e 
(L~ · cosnerveuta neua pietà, che non trova· 
,,, ·, re·stl. un solo; il qua!e nei eU festivi non 
6.> ' . si· recasse · 11 coscienza il lavorare o il non 
.,. ':c· • .. f.'réi[l,IE).Uta. re .. _Ja· •. Oh. leSI\. pe.r udir.vi.la'. pa .. rola 
i'' ' ·· : dC Dio; 'pregare col popolo e n.ccost!lrsi ai 

< • . sliiìti Mcràinentt · · · . . ·. . · 
:; . .SlÌatiditL sòrio tra essi l' oìio, il .. mal .. 

:;. ,. co~tqmé e là. poligamia, santificato il ma~ 
ttiu10nio,· rialZ!I~ IS: dignità . dellq dorina 

"'"<:cc~-- eo'llll 011!1-"C\»)d!~W!l,O .. Jl,al'egg!,lt~a ~ QneJ}it 
, de! I,l).a):Jto, ed~catl'. cn~tla';miU:é~te.'fa tJ\, 

iuig.ha, __ a_ .t. ltt.to 1l popo. lo mtJto m_ .ttno, vera_ 
fratelltin?.a èristiana e intento solanieritè '<"" 

,,, 
··~' '• 

alle opère de.lla pace. .. · 
. Sl splendidi successi hanno. messQ ,iU. 

cuore . ·ai . missìon11rL Gesuiti m1' ardente 
brama. di recare la luca della fed!l ad .altre. 
trii)ù ancora infedeli, barbare e selvagge; 
tra le. q!lali, per difetto. di missionari ca t-

.· tolici; già; prenpono a. faro la .loro propa­
g···a.nda i m_llllsttìj.lr.otestanti. oo_ nverrebb .. e 
dilnqne .prevenirh, e prendere fin d'ora, 
in' UòlÌI.a .ili Orlato, possesso di quelle anime 
-d~ .Lui redente. · 

··Ma a tal. uopo scarseggiano gli apostoli 
e·Tiùezzi necessari! ad erigere tnt )e tribù 
pagaue chi,ese, 'residenr.e e scno)e. E per 

·ciò il Snpedoriì ai. quella missione R. p;. 
Cataldi qell~ ()ompaguia di. \}esù, da cui 
si ebbero le accennate· uotl~!e, è venuto 
testè a Romtì. · u fine di procacciar~i aiuti 
di geute e di danaro. E noi faeciamo ar­
dentissimi' voti perch' egli possa riuscire 11 

· ·. beu'e.' in,.questa santa impresa; e nutriamo 
viva fiducia che dal centro della cattolicitàl 
donde emanano .. su tntti. i popoli i raggi 
·dalla fede e dèll' incivilimento cristiano, 
n~u !lbbia Il partire solo, .scorato e. colle 
niauf vuote, .. portando a' suòi Indiani, in· 
vece di, socQorsi, la · desolante notizia che. 
L Romani gli Italianì li abbandonano nlla 
loro sorte. · 

/ .'· 

.. / l dissensi nella famiglia Bonaparte 

L11 condi~ioui in cni si trovano in Fran­
cia· i partiti conservatori monarchie! non 
potrebbero essere più desolanti. Le ultime 
eler.io11i senatoriali hanno mostrato l' im­
potenir.a a cui è disceso il partito monar­
chico, quantunque amoreggi colliberalismo. 
Il partito. bonavartista va ancor peggio. I 
disstinsi .scoppiati tra H princive Girolamo 
e il. figlio non solo contmuaoq, ma stl!nno 
per assumere proporzioni disgustose e .in~ 
concepibili. · · 

Il:c9rrlspondenta del J o urnal de B1·u~ 
roeltes w·anda su quest'argomento una let­
tera, .inellp. quale si narrano particolari 
iùt'eressa\iti .pal' !11 storia . di questo periodo 
così doloroso per la ]'muoia. A. proposito 
dello strano ·accordo ohil sembm esistere 
tra l' imperatrice EQgenia e il prbcipe 
Nllpoleof1e; scrive cosl; · 

" Ricercano le causo sarebbe ·difficile 
p~r me almeno· nò sonoiu grado di lncli­
cartale;. ma . 11 accordo .. es.iste e si parla 
dello ~eopo d1 questo accordo,. èhe sarebbe 
nè più . nè menò che la riunione di un 
Consigliò giudi3iariò .· pel· principe Vittorio, 
e la sua diseredazione politica a; profitto 
del fratello minore, H P,rincipe , Luigi; 
L'imperatrice Engeni11 e 11 principe .Ntt· 
poleone non hanno voluto che itL 1\SS~nzrt 
ile! principe Napoleone, allora. In Italin, 
la Messa a el 9 gennaio potessè essere l' oo­
cnsione di !ICOiama.zionl al principe Vittorio, 
par .parte. del gruppo lmveriale; ecco per­
ohè si sono opposti. alla sua cele.bra7.ion<l. 

~n. non so se all' ultimo momento, l'ne.­
cordo abbastanza inesplicabile del principe 
Napoleone e dell' Imparatl'ice non sl rom­
peràt se incorreranno neL ridicolo e. nel 
disere.dito di un processo. o di una disèrò~ 
ditazione polìtina1 di cui non mi figuro nil 
nè hdorma nè 1! valore'; ma sf;dice ohe 
sì l' uno che l' alt.r~ siano fermi. .in. qne~to 
proposito, éhe sarebbe ·quanto·. vrimtt esa: 
guito. In qhestn. .commedia d1 f1unìgliil 
trovo. qualche cosa,che n.ou. dirò buffone­
sca., ma· dolorosa. E questo .tardivo accordo· 
fra il principe Nàpoleone .e l'Imperatrice, 
è doloroso per lei, pere h è non . Si capisco 
qual dovere le. imponesse di prendere così 
apertamente le .parti .del uemim)'di suo 
figllo1 anzi del s.nò nemico personale. Il 
prihCip~ Napoleòtle è un uomo cosi scre­
ditato, che. non mi. ·spiego, -va •' lo ripeto,· 
questa gratuita compromessa;· . 

L' Imperatrice gode l ,200,000 franchi 
di l'endita eire~; di cui un terzo ossia 
400,QOO franchi sono vitali~i. Il , Frinci.Jie 
imveria\o ha istituito erede il principe Vit­
torio, iUll lasciand~ il frutto d.i tutta l~ 
sua sostanza, la cui Nmdita ò ~uaéi di 200 
mila tranchi, alla . mad1·e i ma m tanto egli 
non ha eho ciò che gli uavano il padre e 
sua madre, che non gli davano gran cosa .. 
POr cui la· Imperatrice gli dava 25 mila 
franchi., sui 400 mila di eui godl·à alla 
sua morta; non era molto per Fiinpara­
tl'ice, ma era abbastatìzit ·per il · principe 
Vittorio. Io seguito di quali 'circostanze 
I'.Imperatrira lì!\ soppresso· questo asse· 
gÌio·~ Lo ignoro, mai è un fatto; che l' hn.. 
soppresso. Il prmcipe Napoleo~e,ha. ugual­
m~nte soppra~~o Q.hlellt!. che. gh aveva .ns-.· 
segnato; ma é1ò .si sapavu:·.nnotlttllru s~p!t~ 
m~ione tlel figlio d.al padre; . m.entre che 
il. ritiro' della peusiono di ,25 milp. franchi 
è ancora ignorato. chi! pubblico.. · 

Ora sulle 400 mila lire di rendita che 
spettano al prjnoi(>e Vlitorio, egli ha còiì~ 
tmtto un, prestito di 47 mila•.franchì.E' la 
storia. dellu 20 mila: lit·e di rendita éhe· 
g)i ,avrebbe fatto, uri . grupP? di .bouapar• 
t1st1, composto. del DtiCll di :l'ado v~ del 
marohese la. Val\ettè, del signòr di uehic 
e di J olibois. Qi1asto presti t~ è stato cal­
colato in ·modo da potere essere .rim bòr­
sato, capita.le a intéressi, dat Principe, sui 
futuri 200 mila franchi di rendita, . SOI\~l\ 
altunlre .la sostanza nè la rendita e" dietro. 
una piccola prelovaziona annua. 

LE ESPLOSIONI DI LONÒRA 

, ~cri v ono d !l. Lond1·a al J!'igal'o di Pa· 
r1g1 : • Quello che qui p1ù sorprenda ed 
atterrisce· è il modo, l' esrttter.za quasi mtt­
tematiça cnn cui gli autori.dell~~o esplòsiope 
riuscirono ad eseguire i loro prògettL di 
distrur.ione. In passato i feniani non ave" 
vano collocr•to ·i loro ordigni che alresterno · 
degli edifizi' ·cui·. volévano distrurre;· ·ora 
sono arrivati a portàt:e lil' loro tnacchi.ne 
infernal,i · nèl!o in.ter~~ d.a~\! . edifizi. i pi~ 
guardati .ed 1 .menQ açcessibilt della capi• 
tale: E' codesto t~n; ~~ogrè~s~ 'poco rassi­
curante per l' avven)re! , ~~~ . meno ,di due 
anni si contu.no . . diciassette esplos,ioni o 
simili attentati, avvenuti. solamente ·in. 
Londra. Er.cune il quadro : 

" Il 15 uiari:o 1883, esplosione negli 
uffizi del Governo locale e del giornale il 
Ti me~ .. - Il 39 ottobre. 1883, esplos)on! 
nella vm fenata sotterranea; alle st~_zwm 
di. Parldington o di Westniinstoi'. - Il 
26 febbraio 1884) esplosioueallà sta~ione 
Vittoria. - Il2t; febbr.aio. 1884, sc()perta 
di macchine infernali 11lle stazioni. di. 
Padding-ton e Vharing-Oro~. -Il l. marzo 
1884, scoperta di .una macchina infernale 
alla sta~ioQa di Ijudgatç-Hill. -,-- U' 30 
aprilè. 1884, esplosiuui • a San Giacomo 
c_'qum·e ed' .. al.la. p'refettur.t1 d. i .poliz.ia.',' .;_. .. 
Il 13 dicem)lr~.l884,., esplosioni al :ponte 
di' Londra. --:- Il 2 g~nntM 1885, espiò· 
sione. nella via ferrata sotterranea. Il 24 
genn~tio 1885," esplosioni al' ralaz~o di 
Westminst.er, nella .. Onmera del deput~ti 
ed a:Ul\ · Torre di .. LQudrR. • · 

Sempre al dir!l del corrispondente di 
Londra. del Figàro, è pure • una malau• 
gutnta oircostànzn. qneJla cbe 110n si riés~a 
mal ad arrestare un . solo del colpevoli, 
!lonos_tallte i ricchi ·premi che si· promet­

. tono ai 'denun~!atori, e gli sforzi straordi­
nari della polir.ià; e nonostàute ancorn..che 
un servizio speciale dì polizia .sia incarl· 
cato della sorveglinnzn. aei membri cono• 
sciuti della società do' fenhtni. Tal monto 
che, se la polizia non si nlfretta. a mettere 
la mtlni 'sugli organi~zatoì:i degli n.ttontati 
condotti con sl rara abilità, possiamo aspet­
tarci una essima e Sp!\Ventevolé cata­
strofe , 

l!'rattanto " la .polizia di Londra molti­
plica Io santluallo, . quadruplica le· spie; 
con1e scrivono ad un diario milanese, gettò. 
io ' ~ubblico dieci, ··quindici, venti mila 

. stèt•hne di· milncia .per nn semplice indlziG, 
assicurai' Impunità al colpevole che de• 
unuòi!!;"SO l compagni, ~pa~go 1'4merlc~ di 
dllt8•JtlVB$1 l' lrhtìld!l dJ $11le1 e il nOIOICO, 
quèsto feniano ehe si moltlptféa in . ragione 
del,per!<JOlò, è sempre iuyisibile. Moutre 
trafelati f!'Ugano <!,ovunque, mentre tutta. 
la np.ziona insorge con uua voglia infinita 
di vendetta,• dove è H feniano? Ohi Io sa 1 
Forse sedttto in faccia al capo della po­
lizia, ~forse a·téatro ·a. sntaseella.re dalla 
risa come uli bimbo, forse· leg~endo, d!l­
vanU 11 un· fttoco allegro, gh aggetti vi 
gonfi di ra.!)bla della stampa indignata. 
E! dùn~ue Un nemico terribile. Un nemico 
ché vi assale quando dormite, che vi di­
stniggo quando, iilcqtiscio, vi soft'ermate a 
gt1~rdare il Tamigi e le gnglia stretta di 
W estminster, che ·vi . spalanca l' abisso 
quando c~~onttlta le grandezza dalla vita. 
Un nemico che scoraggia, che rompe le 
-vift·'. 1~ j.llù salde, che rende inutile ogni 
ri\èzzo d1 difesa, che vi colpisco quando 
credete ch' agli sia. morto. " 

.Governo e Pa-rlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta, porn; del 30 

Riprei1desi la discussione· dallà legge 
ferroviaria all'.ar.t. 3ldel c~pitolato. 

Al>~,ròvnfiìl gli !lrtic(!ll ~al'~l'al. 59 re~ 
stt1hilo ·sospesi· gh artrcoh dat '87' al , 44• 
rel~tlvi' àl!e tariff~. ' ' · ·: '· ' · 
· IUeguito a doìnani, . 
Annon'éiasi interrogazioni di Oanzl .su 

'deposito :e spaccio tabacobi· e intèrpellnn~a 
di Do 'Zerbi, Sal)doriato e Bilh sul ritardò 
frapposto al contratto colla cas11. · Ar111strong 
per la fabbricazione .dei· cannoni. · 

r.evasi ìa· seduta. , 
,• 

Roma. - Il driputt\to :Enrico Fazio, 
mentre difendeva un~ ca)ìSa Il! tribunala, 
fu derubato del, soprabito obe aveva deposto 
sopra una sedia indoasando la togà.. 

Il furto avveno o mentre faceva la difèÌ!'a, 
sotto l'occhio del tribunale, degli usoieri e 
delle guardie. · 

ESTEEO 
Francia 

l I ~o polo Romano ba' d11 Parigi : 
Le differenze acon~mlçbe trB· la Fran~la 

e l' Itnllu. sono tutte l n via d' necòmodti· 
mento. · · 

J,n F r~nola voleva n~ll' applicare n .re~· 
glme· genen1le dell'Algeri n;· lotrodurvi. il 
monopolio dei zol!nùelll. .L' lt11Ha fehe al~ 
enne rlmostranze,- basandosi snUatlo ohé 
quel monopolio non era contemplato quan­
do sl. ftrmò !l .trattsto.dl commercio. Ora, 
eo111e t~oita adesiòne/la Ilr,anola deè.lsè 'di • 
non upplienro. quel' mònrpollo. tiùl 'di.limt:o 

tmi a porro u oa tnasn di ro··rra'tìéhf pe~ 
'ògul 1,00 chilogrammi dlzolfilneiH d l 'legno 
e·!\~ 20 franobl per quelll di. cera. · · · .. ·.· ·· 

Sl ri~lcno abbandonata la tassa sul !.le~ 
stlame. · •. ·• ·.. • · · 

L' ~!l'are oon~er.~gutf.t r'lsi. è stato mès~o ' 
i~ eh;~ro; o In solnzlone più prubablle. è 
che s togt~o~a nlle dogane 41. ~qssare <l'al 
per~eplro l Indebito da~io sul riso. nazio­
nale brillato: · · · · 

-. La :alampa frapcese al. ba~la' ;leÙa 
JlOII tto!l coloni n la del Governo ltaliiluo. , ' 

Il National1 beffando Mnriéiu\· dfce cb o. 
per mantenere l'equilibrio· medìtèrrao~o 
dovrebbe occupar Trlpoll hnmedl!llnmonte. 

l.1 Libert~ dille che la Oamerli applaudi 
l'anno scor8o l' on. Milnclnt che dicea g~­
rnnt.lto l'equilibro mediterraneo dilli' allu· 
nnza tedogca e lo npphindl adesso oho lo 
dice mantenuto· dall' amlolzla ingleSe. 

Il Jounwl de8 Debats canzona ·Il· O~· 
verno italiano pelfaolle tnut,tro:dl alloalì~o,: 

Il F:rançai~ nfférma ohe l' lngbilterm 
Ias~età o~onpare al Goverbo italiano !porti 
·ml_noridol ,Mnr Rosso, ma non Bnachlm, 
pot~bè non se ne fida, àbbastan~·a. ' ' 

Germ~nia 
L'lmperntoro ·ba coÌlferm'ata Ia ~eutanza 

di morto,.oòntro 1· tre· nut.ori dell' ntlentato 
di Nloderwilld; • · , ·. ·. ··. · · · .. · 

-:: Aùbiamu giiì accenoato,allalnizintlva 
presa dal cll'ttolici dèl Oentt•o in ordine 
nlla reol.am.ata riforma del regime dal lu· 
v oro. in Germania .. • : · ' · 

~~ mozioni prosent~te in nrg~~coio al 
Rewhstag comprendono · q~Jestl tre. punti: 

1,. soppressione del lavoro nelle dome-' 
nlche; 

. Notizia diversa 2. Diminuzione .ùel.le ore di lavoro per 
Essendo pervenute molte di\mande di uf• le donne .e pe] fUDO!DliJ; , , ,, 

ficiali per far. parte delle. spedizioni africane, 3~ Fissn.zione della. giornata normale 
il mimstet·o àellà guerra. con' uri!\ c!rcolàre di lavoro (Normalçrbelstng); ·, ·. · .. · · ·· ... '· 
1\Ì comandanti. di corpo C0!11U)li~a cbe, pure T · l 1 • 
apprez~andò l' ioten~[one dei' poat.•!la.l)ti, si re oratori catto ici d feseÌ'O'·DOI. Reich· 
avvertono a voler d~s1stere d~,.ujter1ori J>ra· ~tag queste. proposte: lo Scb6rlemer !1st ' 
tio]\e, .Je, .. qualì, tornereJ?b.ero dannose alla il barone Hartling, e l'ab. ·Hitze. Chi si~ 
disciplina. , . , .. · · . . · la Scb6rlemer Alst, . l' lllustre vice-presi· 

Pre11a iuv.eQe i. oo111anaanti a 'comunicare d~ote· 4el Centro, oeasooo tra. l nostri le!· 
i no1111 degli, ufficiali e sottufficiali che co- tori lo igoora. Il barone Hartling, l'autore 
nascono; In lingua are,ba. . . · delle propoatll, è ono storico ed nn econo­

'- I deputati insoritti alla Presidenza' mista eminente; egli forma autorità, nel 
.della Ca111era per parlare sulla questione Reichsta.IJ, nolle materie sooial!. L'ab. 
agraria sono sessanta. Httze è uno scrittore di gr11nde ingegno· i 
. Furono pre~imtate quattro 111oiionì, fra suoi lavori io fatto di cconoinlilsono as;ni 

cui una d~ll' on. Canzi/ed un!altra· dell' on. diffusi io Germanio: egli è l'nn ima di 
Sciacca·: · · ·tutto la opere cattoliche dei Reno: è diret• 

-Sì assicura ~he.l' ~n. Giolit.ti .J.>onga tore infine, dalla Rivista speciale .l' Ar~ 
alla sua acèettazione .del segretariatogenernle beitet·woht. 
delle finànze, alcmie condizioni che l' onor. Questi tre orntori, nello svolgere le sopra 
Magli ani ricusi!< di accettare. delle p1·oposte, trattarono la q uestlone .ope· 

ITALIA 
Palermo - L'altra sera a Palermo 

durante la rappresentazione degli Ugonotti 
ci fu un mo111ento dì panico ·fra gli spettll­
torì acèotsì in gran numero 111 Politea111a. 

Si era alla fine del quart' atto e il pub~ 
bi ico. applaudiva gli artisti chiamandoli 
ripetuto volte all'. ooòre della rib~lta, quàndo 
un colpo .di l'Ìvoltella r.lmboìnbn. 

Tutti gli. sguardi. s'l volgono verso illuogq: 
da ·dove è partito . il · colpo e succedo un · 
istante di' confusione, . . · ' · 

Histabilita la· éalma si .è saputo ch'e ,da 
ùo giovanotto,' tal lti vàròlo Enrico di anni 
24; mentre applaudiva, era caduti\ la r.ivol· 
tella od esplodendo il proi~ttile era andato. 
ad investire il muro del palco di pr.o~pétto 
al· disopra di quello della questura .e di là 
rì111bal~ando· era cuduto. presso un. signore 
certo G10vanni Conti' 11 cui bruciò il pa.n-
talone sen~ll 'per fortuna ferirlo, . ' 

raia con tale largbrzz~ e profondità di. 
dottrina .da Cl.noilia:si l'ammlruzìone degli 
steSSI deputati. EsSI na~rmaoo l~ snperio· 
riti\ del. Oentm sugllllltrl partiti 1lel' Rei­
chstag non soltanto ·sul terreno· . politico, 
mn cziantlio sull' ,,oonomico e sociale. 

Il Principe di Bismarck combattè. cou 
acredine le mozioni del Centro e. invitò 
il Reichstag a respingerle .. Ma l' Assem· 
bleu accolse l' opposln sentenza e rinviò le 
tr.e mozioni ad una Oommissione speciale. 

La questione . oporul;t è .cosl alli) studio 
in. Germanill peé opera deUa fmz(oqe cnt~ 
tclioa; e. noi cr.ediamo oh a difllcilmeuteJ 
riusoin\ .ora al Bismarck di. sappollirla •. · 

.. l!!jpagl'l~ . 

Ecco un bil:~ncio appt·o•siJQI\tivo .dei ,di·. 
sastrl o dalle vittime ftltte <1~1. terramotl 
in Spagna. · 

Provi11c·i!l d~ Granata :... Oomuof diln~ 
uoggillti ·65, motti noo;. diln~l mal~ri~U 
diecllnllioni. ' · ·. · · · · · · · · 
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Pror•inci.it eli MàlarJa .:.... Co01nul. dan~ 
neggiati 2Q ; , morti 60 ; danni. materiali 
qnlndfol milioni; La maggior parte di q ne· 
ate ultime perdite, del restll, sono da at­
tribuire al gelo, che ha rovinato la pian· 
taglone delle canne dll zucchero. 

Cose di Casa e Varietà 

Ferrovia. Udino-Otvidale. Crediamo 
far cosa gradlt11 111 lettori del Cittadino 
Italiano riproducendo dal Giornale di 
Ddine questi dati Importanti oh' esso ba 
trlltto dal .Pr9getto della Ferrovia Udine~ 
Oiv1dale che sta per essere eseguito. 

' · 'X"racc:ta'to 
All'inoontro d~lle. due linee Trieste-Pou­

lebba, all' estremità. , no~d-est della nostra 
Stazione, parte In llnoa per Olvldalo, e con 
una é11rva. légglora, vicino alle case snpo· 
rlorl· d! Lnlpnoco, ·si dirigo. ,verso .la strada 
postale. · d' ·accesso al · pontti sal torrente 
Torre' medlt1n1o nn' altra curva. , 

Pas$a snl Ponte, vorso valle, eonvenieu· 
temente allargato, eome diremo In appresso, 
prosegue per ùu tratto parallela alla strada 
cniregglab:le ·e và verso Remanzaooo) pas· 
saildo a olrc11 150 metri. a sud di quel 
l'aese. Segue di poi In linea retta, passa 

111 Roggiu, o con oua curvi} si avvl~iun 
allìì strada postale o attraversa Il torrente 
Millina snl Pente attuale, ~llargato, co1no 
I•nre diremo in seguito. Si stacca di nuovo 
tlttlln postale,. che attraversa dìrlgeodosì 
verso nord, e su npposlt<J Pont~, ìn seguito 
dèsQrltto, pa~•a ,il t.orrente Ellero, a poco 
più .di J&O .metri a monte di quell'l ut" 
tnul~. Dlrltla va fluo a circa 200 molt'i 11 
valle di Mòlmac,,o, o con un retti !Ilo vn 
fino al viale dol gitndioo auues>o alla .villa 
da' PutiPI> da dove rlpìegasl leggerm:onlo 
o con altrù Mtilil~. sì. p~rta v.iclno al èa­
sale Oragnòlet, ed nttrn.vorso lo stradone 
FuJaìnitti mette tlaa li nord-ovest dì Divi· 
dale a circa. 300 m~tri dalla Porta detta 
di Udine; .· , 

liu· linea · corr~Y su plano, con corve 11 
raggi oomod.lasimì,. ed in complesso si com· 
poi!e' di 9 curve e 9Jeltillnei. . · 

Lo distanze da Udrne al ptinU·:più i m· 
portanti· della llnetl sono: 
da Udine' ~~ pònte ·ani tor· 

· · reute Torre ' K1lom. 4.500 
• ,. 11 Rom11nzacco.. » 7 .1.00 
,. » al ;pon~6 sultor~ 

• ,runte:Maliul 
» » al ponte nùovo sul-

I' Ellero · , 
"· » 11 M o l macco 
» » all'estremo nord-

est della Stuzio" 

8.300 

9.400 
11.100 

no di Oivldale ,. 15.300 
I.a linea passa . sull'attuale Ponte · de­

Torre che ba 13 arcate di. 13 mutt·l l'una, 
sull' annale Ponte del Mallna uba. no ba 3; 
pure di 13 metri l' una, sui nuovo Ponte 
sul to,rrenta. Elle~o ad. nn' arcata di 8 me­
tti dì luco, nonobè su n. 45 fra tombini, 
pÒotioellì, od uu sìfoD0. 

La stm~a , comunali o vìcìunl\ ebo In 
llnoa·attravorsa sono in u. di 28, 

· cipere <1' arte, 
Oltre ai-.'numorosi ponlicelll, tomb!ol, 

eco ... Eopril indicati, le opere d'arto ed l 
m~nnfattl pii\ importanti sono: 

· Puuli 
~·. Ponte nuovo in pi"tra ad un' arclita 

di mètrì 8 di l no~, lurgo metri 5; sul 
to1'l'er1te Eller·o 11 monte dell'attuale. Avrà 
paralietlo in ferro a Ire campato divise da 
pilaetl'inl in pietra. · 

2. Allal'ga'liiento del Ponte sul torrente, 
Torre. Questo manoft1tto nel primo pro­
gotto era stato ·stabilito di allargarlo ·da 
una parte ·sola verso vane·, ma poi per 
dì verso nìgiool, anche economiche, venne 
stubìllto d1 allargarlo 1!.1 tutte due le par­
ti, gettando dei volti ìn pietra sui rostri 
attuali sporgenti, dì mudo che si avrà lo 
spazio per la Rtrnda correggiabìlo dì metri 
&.17 invece che di metri 6.20, rimanendo 
per o~o della forrovia l!llar!(bezza dl.me­
trl. 4;17. La jurghezza della Ctlrreggìata 
.wlla posl:lle vanue rìtenut~ suflioieuto dì 
metri 5.17 ta~to Mr. q:!e~to Ponte, come 
per quello del .ldnltnn,, c(iQaìderato anche 
che quello In pietra .sul ·Natisone a O lvi­
dal~,, sul quale Punte put'o passano nume­
rosi e. t'rcqoentissimì veicoli, la la1·ghezr.a 
di rsso ali~ carreggiata non è spperiore 11. 
Jlletrl 4;00. . . , ' ·. .. . · ·. 

s. Àlta1',qmnettto del l'onte attuale sut 
Torrente. Matina, 

Lo opere d' allargamento e · reh1tl va. di 
9,11esto l'onte sono oga11li 11 q nelle del Torre, 

Qnésti dne ponti per ltl sicurezza o co· 
modiLà <lei va~coll ordinari verranno dl~lsf 
longltudiualmeute sal loro plano oado sa· 
parare lo spazio per i carriaggi su qìtello, 
psr la forrrJVIa elò medi.nnte nna caneel· 
lata In ferro alta metri 1.50. r parapetti 
altl metri 1.00, tanto da . una parta cb e 
dall'altra, snr1mno pure di fèrro a cam­
pai~, divise da pllastrini In pietra. 

Fabbricati · 
A Udine al di là dell' ultlinn. casa .ad 

eat del suburbio Aqnilala, verso la ferro~ 
via, verrà costrutto, sa piazzale apposito, 
un fabbricato la mnratura, che servirà di 
deposito macchine, ·vettore, oàhl, eoo. Sarà 
l"ogo metri 35 e largo metri 6. Verranno 
.collocati vicino al fabbriCttto e snl piazzale 
3 binarli, uno principale per la. linea e 
2 aecondaril per In sgombro del.. treni e 
per l' tntme~lato scambio. dolle vetture. VI 
sarà anche nn11 pìattatorm~. 

].Ja Stailliona d l Cividale. si comporrà: 
Fabbricato pasà~gglerì n·2 plnul. Un altro 
fu.bbrfeÌito cbe comp~!!UdMà : RilJ1CSS.t\ ma~• 
cblne, Offiolna e &ttornllorl, Deposito oar. 
bono, Rimossa carrozze o sop~astaQte abl• 
tazlooe. · 

Ci sarà. Inoltre un Magazzino merci col 
relativo' Plano Cnricatore: 

Sul vasto piazzale di qneela Stazione vi. 
aaranuo n, n binarli per scambi, e ~· 3 

. platlafot'mé; 1lello quali 2 per .i oarr1 od 
l per le locomòtlve: . 

l ftlbbrlcatl' tutti saranno presso a poco 
ugnalì a quelli della Stazione di VIttorio, 
come pure san\ uguale a q n t~ Ilo usato su 
quella linea il materiale mJblio, l' armn­
mentJ delle rotaìo In acciaio, le macohlue, 
vottnre, carri ecc. 

Spesa. 
Il oost~ approdslmattvo della linea fer­

roviaria sarà dì L. 1,385,000 di coi lire 
160,500 por espropriazioni, 

Il Pipistrello letterQ.to. Appendice 
domenicalij, vedi in IV pagina. 

ProgramJDa. ·d~l pezzi.mnsicali che. Ia 
Danda del 40 Rogg. F.·1nteri:~ eseguirà 
domani l fabb. dalle 12 112 alle 2 p~m. 
sotto la Loggl~ Manicipala. 
l. Marcia La gratitudine 
2. Polka La b'iondina 
S. Duetto. Attila 
4, OenttJDO Madama Artgot 
&. Sinfonia G1Ja1'alllJ 

Da llernardis 
~lelubiorre 
Verdi 

J,ecocq 
Gom·~s 

6. Valtzer Sulle r~vc del 
Dcuìubio Stt·ans 

GradiJDento Reale. Il sig. Q. Mnn~iol 
fu onorato della seguente lettera:· 

OASA DI B. Il, t! BEOINA 

Rtma, 11 24 gen~l\lo 1880. 

Egregio Signore, 
Sono pervenuti a S. M• la R.~gìna i 

campioni dì pane, confezionati. nei forni 
rurali da v. S. Impiantati 11 ·Pasiano di 
Prato ed a Rcman~cco, 11 ~~~ntag~ìo.delle' 
classi agricole men~: ag:}ate,' non che. la 
Relazione· finale elle su tale argomento 
Ella ha presentato lilla Deputazione Pio· 
v Inalale ... 

Bnn Maestà, .nel gradire l'ossequente 
omaggio, mì ba affid~to di farmi Interprete 
de'suoi ringraziamenti presso ·la S. V. e 
di esprimerle l'alta Boa soddisfazione per 
lo zelo· c.be Ella impiega in un'opera si 
Hlantrcpìcn, e la vìvìssima fiducia della. 
M. li. nel benefici .resnltntì, ohe rlalla lo­
devcle istituzione saranno per dorlvare a 
codesto popolazioni. 

Oompio ìl grazioso mandato dell'Angusta 
Sovrana. c J,e rinnovo, Egregio Signore, gli 
atti della perfetta mia osservanza. 

Il Oavallere d' 0/101'0 di S. ]!, 

Marchese Dr V rr,LAMARJNA 

Atti della Deputazione provinoiale 
di Udine. 

Scd1lin. del 26 gennaio 1885. 

La .Deputazione provinciale nella sednla 
odierna autorizzò i pagamenti qni sotto· 
i n d lenti, cioè : 

- Aì Oomunì dì Latisana e S. Vito 11! 
•raglìamento di \Ire 600 qnalì snssìdl per 
lo condotte veterinario consorzluli al primo 
per· l' n uno 1884, nll' altro pel secondo se· 
mostre di detto anno. 

_:.· ALiti .. Direzione do l Manicomio di S. 
Sorvolo ìn. Venezia di lir~ S16.10 a. saldo 
do~zìoe di menteoatti n tutto dlcem!Jre 
1884. 

- Allo medesima di lire 3949.56 in 
causa a'segno anticipalo per dczzine di 
maniaoi nel primo trimestre 1885, salvo 
conguagli~ ia fino d' 11noo, 

- Al sig. Marznttlnl ·dott. Carlo di·. 
·lire 102.25 per acqui~\0' di 20 fi.ale di 
pas-vaoolaq. . . .. 
. - Alla Dlròzione. del Manloomlo di 
$. Clemente In Venezia di lire 618.20 a 
saldo dozzine di menteealte oceolte .nel· 
l'anno 1884. · 

·- Dispose per la. rlsoosslo!le dii di versi 
<lomnnt della Provlneta di lire 480.lii In 
rimborso. di sostenute spese nèll'anno 1884 
per rimpatrio di dementi gaarltl. · 

oure a questi furono delibdrntl altri 92 
ntrarl, del quali 19 di ordinaria ammlnl· 
straztono della Provincia, S. di tutela d~l 
Comunt1 3 .d' lntoresse del h Opero Pie, l 
rllletlente operazione elottoral9, e S · di 
'coutanzi~so•nmmioì!tratlvo, In complesso 
n. 98. 

Il Deputato Provinciale 
IliASUTTI. . 

li Segretario 
8ebenicò. 

MERCATI DI UDINE 

31 gennaio 1885. 

.. OereaU. L'odierno mercato fu abbastan2a 
atti v o. · 

Si riscontrarono maggiori domande nel 
granoturco poi consumo o pèrclò l prezzi 
si sostennero con 30 cent. di. nnmento' dt1i 
preeed9otl mercati della settimana. 

Plù. attività ebbato i fagiaoll. 
Frumento mancante ma do,mnndalo. 
Le .'éaetagne esordirono non abbastanza 

òorr.onlezza per chiedere poi neglette. 
Altri.ganerl si tratìnrouo con discreta 

facilità. 
Diamo l prezzi ~be si leggono sulla 

pubblìoìi h bella : 
Gram;tglie 

Granoturco com. da 9,50' ' 
~· Olùqoantino » 8,.:,-. 
>' Gìallono • 11.-. 
» Pigo01elto » -.-

Fagluoii di pian.» 19.75 
:.·Alpigiani » -.-

Orzo brlllato :. -.-
Sorgorossò » n.--
Oastagliò al q. » 10,-

» 10.80-.­
) . 9.25-.­
) 11.50-.­
) 12.25-.­
lt .. 16.66 -·-:­
• 18.60 -;...., 
» 21.65 ....;,_ 
,. 6.--.-
» 14,--.-

Pollam?· Scarsamente provveduto e 'no-' 
tnnùosl maggiori domanti~ del. solito, i 
prezzi si fecero sostenuti assai. 
· I polli d' In~la ai paio sì veodot\ero da. 
L. 8 a 12, detti femmio~ da L. 5 .. 50 11 8. 
Galline il palo da L. 3.8t) a 4 Polli id. 
L. 1.40 a 1.80 ìl paio. Secondo il merito. 

Dova. , A nìmato. Sì vendettero 85000 
uova n L. 75 il mille. 

Foraggi. l lleni ùlscreti si pagatono 
intoròo 'n ilo L. 4.50. Inferiori da 3 11 3.50. 
Paglia 3.45. ·· 

Burro. Qualità portate· ·aondentì poreiò 
prezzi fiac~bi.· Q.uantìtl\ Jonduta, 10 qui n· 
t 1li cosi quotato: Carnia 1.80. T •• rcento 
1.80. Sh1VO 1.65 ìl chtlogramma. 

x::>:l.ar:t.o sacro 
Domeuic1' 1 ftJbb,·aio. - S. Ignazio vcse. m. -
I~zuurll 2 (ebbra1'o. ,- Ptlrlfioa.zione di Mal'la SS. 

(Festa di precetto). 
.ll(a1•tecU 3 febbraio. -:" S, UJugl" vesc, m, 

TELEGRAMMI 
Berlino 29 - La . Co1nm issiona della 

confureuztl del Dongo terminò la discussione 
ani rnpporto della IJommissìone redattrice 
l't'lati v o n !la formalità per lo future occu­
pazioni. La conferenza voterà sabato su 
questo mpporto a procederà lo seguito. nll~ 
deliberazione sull' 11tto finale. 

Berlino SO - La diehiarazion~; Mcet· 
tata dalla commissione della conferenza, 
sulle nuove 9ocupnzionì dei territori in 
Afrìoa stabìll~ce cbo qnaluoquo potenza 
occupi territori è obbligata a farne noti· 
ficazìone allo altre potenza. Le potenze 
firmatarie dovranno inoltre riconoscere l' ob· 
bligo di stabilire un'autorità suffl~ìente· 
monte forte per protegget·e la libertà di 
commercio e dì. transito: 

Parigi 30 - L'Ha vas .ha da Shll~­
ghaì SU corr. Oorre vece di un sorlc com­
baltlmsnlo a. MatsQ ft•u navi cbinesl e 
francesi. MlloCaoo p!lr\ìcolarì, Il telegrafo 
chlnese nega di aver ·notizie in proposito. 

Washlugton 30 - Il Senato respinse 
Il trattato ·col Nloa.·agna riguardante il 
CIIURIO 

S\lez 30 - Oggi: .è. ·,giunta la~ (]ari· 
baldi. Prosegue n dèstinazlone~ 

Berna 30 - Una. lettera anonima IIV· 
verte Il Consiglio federalo che avverrà u.n ' 
esplosione nei palazzo federale. . · ... :. . 

Credesi sia una mistllleaìlone. Tuttavia 
vennoro' preso misuro di j'reèilazloìie;, · 

Madrid so - Scosse di terremoto li­
Madrid c ad Albama. 

Londra 30 - Il direttore dol museo 
brltanulco rlcovette l'avviso eh~ l dinit­
milartli tentemnno dom11nt di far st1itare 
l'od lOzio. Furono prese precauzioni. 

Buenos Ayres SO - Il Brasile e 
l'Argentina banno deciso di. deterlro ad 
un llrbìtrnto le loro divergenze ealsiebtl 
da lunghi anni •. Boolseroad llrbitrl l' hppe· 
ralora della Germania o i l Re del belgi. 

STATO o:rviJ:.,j:ri ·•· 
Botr.ETTINO SETT. dal 25 .al 31 gennaio.l885 •... 

Nascite · · , '· ·' 
' Nati vivi maschi 8 femmine · 10 

• morti • li ,. 
Esposti , ,. 2 ,. ..,.. 

Totale N. 22. , 
Morii a domicilio 

Pierina D.e! Frate· Vidigh fu ,Leonardo di · 
anni 82 ca~alin8B - Pietro Simeooi. di 
Giuseppe d'anni 15 l cordaiuolo ,....; Emma. 
Rubassi di Giuseppe d' antii l - Marianna. 
Piaj-Brisighelli fu Francesco d' anni 76. · 
casalinga - Maria OaUiga.ris di Francesco 
d'anni 2 - Giacomo Ballis di. Nic11la di · 
mest 5 - Teresa. De· Paoli·Galizia. fu , Giò. · 
Batta d'anni 44 casalinga - Gio. Batta 
Vidussì fu Angelo d' anni 70 agricoltore-' 
Antonio Venturi fu GioJgio d'anni 78 sarto 
- Angelo Q'uerini fu Gw. Batta d'anni· 62 
conctapellì - Matti11 Grtfi'aldi fu Pietro di 
anni 77 - Maria Moniolaz-Gabai di FiliJI• 
po d'anni 24 casalinga - Gio. Batta·Zardi 
a1 Giorgio di mesi 11 - Maria Molaro di 
Luigi d i mesi 8 - Fraticèsco Peci! e di 
Giovanni di mesi a - Arrigo Bassi di 
Vittorio di giorni 12 - Angelina Rtf!O di 
Giuseppe di anni 1 e mesi a;· · · ·· ·· 

:Morf1'.nell'Ospitàle civile 
Cristina Turohotti fù Sebastiano di anui . 

56 contadina - Maria Tenitori di· anni l 
e mesi 6 - Maria Ermacora di Atìtònio. 
d'anni .30 contadina - . Andrea Zilli fu 
Pietro d'anni 82 fabbro-ferraio- .Giaòomo · 
Gasparini fu Pietr~Antonio d'anni 88 or· 
tafano - Giuseppe A01·isio di ·anni. 10·. -
Rinaldo Zernetti di giorni 20- Irm&·~angi 
di giorni 6. . , , 

1'otale N. 25. 
dei quali 2 ·non appartenenti al ·comune di 
Udine. 

Eseguirono i' atto civile di Matrimonio 
Giuseppe De .Simonis sensale oon Maria· 

Adelaide Miau setaiuola. ' 
Pubblicasioni esposte nell'Albo Mzmicipale. 

V~ientìuo Zor&tti fabb~o-ferraio co:n" An~ 
tonia Uarnerino tessitboe ::_ Francesco 
Viòla tipografo con Santa: Cappelleìti ca­
salinga - Gìo, Batta Oolautti scnlpelliuo 
con Angela Bramoso casalinga - Lnigi 
R1z~i muratore con Maria Rizzi contadina 
- Fiorendo Hizzi calzolaio: con Petronilla 
Rizzi contadina - Antonio Vida macellaio 
con Anna Cola.ettll, setaiuola - Giuseppe 
Pellegl'iui tiutoN con LuCia. Mascuzzi' ostessa 
- I,uigì Banati to1·nitore con Amalia Mi· 
mi setatuola - Antonio Farra' facchino con 
Rosa Feruglio tessitrice - ·Giovanni Ga­
bassi operaio con Maria Salvagno oAsaling11 
- Vittorio Magagna COI)lmi»s.ionario con 
Palmira 'foninetlo agiata - J'rancesco Bar­
bieri negoziante con Gio~anni Plos agiati\ 
- Valentino Degano tipografo con Anna 
PeriHsini casalinga ·- Angelo Nomin fate• 
guam e con Maria Artico cucitrice - Dntt. 
Carlo V ascellari notaio con Emilia. Chiara· 
dia possidente. 

1\Loro OarJ0:. o•rente •·esponsabile 

L' OROLOGERJ:A 
DI 

LUIGI GROSSI 
In Mercatovecchio, 13 - UDINE 

Trovasi fornita di nn grande assorti­
mento di orologi d' oro, d'argento, di me· 
tallo - e di tutte le novità dal giorno 
cioè: orologi perpetu~ a fasi lunari,. calen~ 
dttl'i cronografi eec. uatene d' oro e d' ar­
gento. Pendole dorato, Orologi Rogolatori1 Cucù, Sveglie, od orologi da, parete d1 
varie forme, a prezzi limitatissimi, ~d anche 
a pagamenti ratoali da convenirsi; .. 

Aasume anche le più difficili riparazioni 
o con gamnzia di nn anno. 
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:.APPENDICE' JJDMENIOALE 

. Il ·Pipistrollu loU~rato 
II 

. . • . , Malo ,;,nlotatM 
red~ ·mllerenJtcePlt. · 

-FEDRO_.. 

... ·Ca~~\~ t;;· éli 'tnssh,:. preoe la ohi~ a, 
le,mél,lt~ndo !ri stio. cor l' oi'ruòdo fato i 
ave.va"ll sangu.e pa.l terror gelato 
ed un novo ln<~ffabìle dolore · 

.. gliitormentàva il core; . . . 

'E do~: tlta IÒ. o~tra.? .... Qb! l~ meschina, 
segno .. a

11
.l.e Mus. e_ di superna rabbia, 

ila quèwi diVa mani ' ·. 
·strapp\ìttt al Pipistrello, a brani, a' brani 

: ·giaoea ~,el monte su l!•adusta sabbl~. 

Plimtd, 'rerenzio1 Ota~io e Giovenale·, 
con l ungi\ turba d1 scritto~ latini 
ed itali e Sll'anieri, · 
at;piccolo animale .. 
fe~n r1•~licati e dispettosi hichini: 

Ali l Pipistrel; òom' eri · · · 
confuso e. quella vista . 
e pomo l'alma gemubonda e trista 
al• miseranda: oltraggio 

'in: quel'fiuieato' giòruò 
s~ento bran\ò de ,la st1a. ylti\ il rng~io. 

·:E:' perohè scorgo io mai, · 
a :contristargli qMl f~tal. ritorno,: . , 

· in:torno al dotto. Plvistret raccqlta, 
e :in ·lui liss!lnte gli tlpietati .rai: · 
t11rlia di vati ti~meroae. e folta? ' 
Forsé la. bussa: invidie. 
!P i novi onori di quol granrle insidia~ 
0 1 forse là, nel comico l'arnaso 

' è morta la piètadli ~ 
o' un'eco incerta, un pJgolio, lontano 
del Pipja{l;l!llo umano ' " 
(è bestia sol\ per caso) 
da le Giulie contrade . '·· ,. 
:giunse 11. ferir P. orecchie .e i cori.,, l ÌlJ>ti ,. 
di qua' )Jcrittorì · 
cb e mesti·' e Tngriiuanti · 
sa ne stanno al pensiero 
cho sotto specie di enntar lo vero 
solo ì1 fango· si C!\nti ? ... 

lo non , i11tar.a. la ragion COillprando 
,di ql)ello ~tra2lo orrendalllente. òrtendo: 
mn Sij a Pòj~ro che notl!ion poeti 
~ qm1lo~~ volta indoviMr concesso . 
de la.' 'Mtise 1 i segreti, · · · · · · · 

-·io tPiièi dir "'éòtn'. essò" · .,. 
i Il i nblitro Pìpistirellò, : ' 
·ru· d!l le sue latl!hre osourè: ed }n\e: ' . 
tenmto .,...,ahi Jilsso:l ""':•di .volar· ·snblime ;- · 
,ed errabon!lo ;e solo .· ·· . , .·· · , 
sciolse li quel mònte malaccorto il volo. 
E: le supet·be Muso,· . · 

' 'àitnil! b.estie a contemplar non use; 
filro' port!ir a qtiéllo 

· su la fra'gile ~chiana.' · 
tutta. In cruda pèria. 

Oh .quante. volte quelle 
im:nortali donzelle 

~....:_ _______ _ 
• Lo confessi a m. Di questo ani lllaliuo 

ftt gran~e .Ia' pretesa ·· . ·. , 
di. mettersi a. lottar contro il destino 
ohe il tolle Vesperti~lio 
·e non· dél Pindo. figlio. 
•Ma già troppa.b l'; offesa 

r.cl\e voi, sorittor1 gli f~te,· 
ella t~nto il dileggiate~ 
: LMelatelo·~ohu torni·. b~sso; ·bass<r · 

11 :far l~g!j\so:!~enar~abil ,chi"ss,ò. 
e :parlnr d1 :pohtwa:. e.' di fede, ·.. ·. 
eii che a nulla obbedisM e a nulla crede; 
Lhsoiatelo che torri!'·· · · · 
h\ lieta pace a yivere .i suoi. giorni 
nel ea~o ~o\lro 'sblli'i:i : · • ·· · 
'd1li\i. nll)ero o· d' uu muro • 

'dbà .se di novo · fòsàe mai tèntatii' , • 
brnmaro. di vedere ·un fQrsennato · 
moder.iio lett~ratQ,.,, .· . · .•. , , 
per .dargli d1 aan~1sslìna rt~gtoile 
uoa, \sél'laJ.Eizi.òne !.· • · · · 

. a:d'ardi ooziìo :..C'ahi stòlto l..:. cobtro'ilfato 
" e !con nri~·alil"iilferina e 'povèretta · · 
· '.de l' E.llcc•na a gulidagna~ ·1~-~~ntta,· 

Ma do le Muae il' core ' 
è,di.pi~tado;adorxlo,L' ... 1 · , . 
.cl)sì ·che, toccbo,del trjato sorittor~ 
11! memornndo scorno, 
Bl/avemente mìtigar curaro 
lo furie di coloro . ., · 
che tantò l' inanlttìro, 
cosi dicendo loro : 

' "sllor!l'noi"coni"aaorosan!o sdeg'no , ·, 
.. o~iameremo 1\i, dotti ;una ooorta · , 
hn)lertnrbatt\.e.forte .· .. ,. · 
aiiltrì~ntlerem. pè.r .sèmllre ol~re)l con~~e;., 

·:dèl.nòStro, ec.,1els,o, regni> , ·· >·'::·, 
· cqn me(Uorand11 fine: • · · 

T, 

_es_ 

1 d'~:::.~~r::.-Sfregalano 1000 'lire 
l 

MIBABILB 

OSSERVAZIONI MÈTEOROLOGICHE 
.Stazione di U<Llne R. Xstl.tuto Tecnico 

ore 9 an t. ore 9 pom 30·.1.-85 
Briro'motro ridotto a o•· alto 
metri.ll6.01 sUl livello:del 
mare.; . ,; . , .millim. 
U'midit!l.. :relativi\.« « • 
8tt\to .del·.cielo:' « " ~ 
Acqua cade n te c "' .. 

752.9 
.66 

sereno · 
--o 

ore 3 poro. 

751.7 752.3 
lì4 71 

sereno sereno 
- -- E 

.o l 
M 2.2 ·1.9 

V· ' ~<direzione c·. « • 
énto i velocità chilo'n • 

Termomeho \centigrado • 
~--~~--~~~~~---~~----

Tèz\lp.eratura massima· 6.9 l Tampèratura··minima 
.. « miniinll 2.0 . all'aperto • • 4,(1 

LAVOR;iTOR[O IN OGGETTI DA CHIESA 
I sottoscritti si prtlgiauo di partecipare 1\lle spet­

tabili Fabbricerie od al Rev. Clero Diocesano, che 
nel suo htvoratorio, in: via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi . lavoro per uso ChieSit, come : candelieri, 
crocl, tabelle d'altare; reliquiari ecc.; ò si fa pure 1 

qualnuque ripara~iouo. Nello stesso laboratorio vi è 

..- lne<>ntootabill "Oirtt d1 
questo cerotto ,ono eonform&· 
l• d• più di un oecolo di prova, 
1!: valeYola comunl!ttobnte por 
du&ìoni di denti, d~lle guancia. 
delle gengiT• ecc. E ottimo per 
tumOri freddi, glandulari1aoro· 
fol~t, oatra.zionì di rnil~a, di .fe· 
g.t.to. per al.cuno aporteme, a 
dòglie' asae e vasanti reumati· 
che ; e co1Jl pu~• per calli'· per 
panericoi, per· oo.otuaioni e per 
ferite e' mali di aimil Dd.tura. 
Si avvQrt'e che Ìll qu1.lnnque 
atagione quellto Cfrottq 1i ado .. 
por& ··~~~ r~tcald&re. 

sqa\olo da L. l, 1.110, 2 • 
2,50: Unico dopo•ito por l'l· 
hlia pre~•" l' QtftGie an.o.IJ.nai 
deJ Cilt<:tlitto llalia~o. 

CG'l\'&ll-.:at• Gl &f Clf,l,, Il 1pellllot 
' 11tllt4f111 G-'t KWIUO JI'GSt&lt. 

.ACQUA 
OFTALMICA MIRABILE 

RJlV. l' ADRI DELI·A CEllTOSA 
DX OOLLlDGNO . altresì un bel deposito di arredi sacri a prezzi con-

Yenletitissimi. .B'idnciosi di vedersi onorati di copiose Rinvigorioce m\rabilrn.enlo 
comm_issioni, promettono esattezza ed elegauz11 nella- la viola : l••• il tremore: io· 
. , glie i dolori, infll\mmalioni, 
varo nonchè modJCità ilei prezzi. sranulasioni, m•cchie • ma-

NATALE PRUCHER e Comp. glie; netta ~li ur1uri denoi. 
salsi, \'Ì~04l du~t~iQni, abba· 

. . Udine. gliori, nuvolo, oateratlo, gotta 

~:::::::::::::::::::::::::::::: leren•, ciapa 400. 
1
1 J)QerAW .. U4JM W' 'IÌ'Ielt ... 

'f t .- ..._.WINith~•· -=-----·­riUIIJIIIIUHKH&UIIIUIIIIIIIIIIII111nt11111f1tlll~ ORARIO DELLA FERROVIA 

:f,>A~'I'E~-..7-~R~IVlmi••u., AC~~j~L~~~~~.~A ~ 
~. ore 1;43 11ut. misto "" ore 2.30 ant. " 

·" > 5.10 » omnib. ,. 7.37 » duetto. Queot'aequa di Colon10 n•· 

P. er "' 10.20 ,. diretto da • g il4 • omnib lllonrle. non teme e<>n~ronto 
V. ' · o· 'b V '" ' colle P"~ l"inomole quah!A •· 

E8l!ZIA • · ~2 .5 pem. om11.1 · ENEZIA » 8 ", O pom. . » otere sinora oonolclule, po•••· 
· "·" " #. '4A6 » » • » 6.28 » duetto. dendo al m .. shno srado lo 

· ~ · 8.28 ~. . djr~tto ~ 8.28 » · omni b. quali\& tonl6lle od aromatiche 
le pill. fragranti. 

' · , ore 2,50 an t. m:iato ore ,1.11 ant. misto Bottiglia E1tn.it O....blo da 
·· 'tl'sr:.: ~ ,: !l,54, .. ~ 'Omnj~. da » 10.- • omnib. L. 2,60 8 1,25. - B<tttlclla 
QO~ONil t) . . 6.45 pom. » . QORliiON~ » ],2.30 pom. ,. Dollble.. L. L /·; ·.· .... ";• .· ~.~r_, » . ,; » 8,08 » » ~~~"";'.J:!.11~-- ~ 

/ : '· '' .-- ~~~une· r antif 
" ''. : ore 5.1\0 ant. omnib. ore . 9!08 .. ant. omnib. 
l per » 7.45 > diretto ·da » 10;10·. » diretto 
f Powm'ÌBA » 1Q,3o • omnib. PoNTEBIIA> 4.2ò pom. omnil1 

·· · » 4.30 pom. » > 7i40 · • « 
• 6.35 • diretto. T • 8.20 » d.iretto 

·~ 

PIU .. INCHIOSTRO 

Hnua Moravioc!iosa 
PER 'i"JNGlDRE 

.Barba e Capelli 

lfeiJIB Il ptb ~umpllce ed 11 11lù 
si!'tlro pea t·o~t! 't'e il.lln caplglla· 
lUi:ll. il Ji!dlUUho e nn.turale suo 

t;lolore. 
Qne$l' Rl:'li!U ns!oln~nmente prl•a. 

d ogn{ wntoria. danuoga, tlà forza 

,,(')'!\i>nJ,···v- tHH1r.a p1"cn.hta. H11intz• e Rlatro"4rtz. BA· ~11;f(u~~n~;!:r~11~1 c~.~~P~~~;~~· i:. 
~}:('J•;;:~1~1!~?·/fdit ~~\Il'. uu' in.tat~t(}, .JH~ll' ac'ltl.a ~er. o~toner~o una ~'H•tlntl\. f!<·n:~cno. pni·e frrecà la 

\

· .. ~1:1 .•. ~~d. ij~ ... ~:~~t.~r,~, ... d L .. e.o!o; . ~~~~I .. f)t.to,. ~o~~ ~~· ~Iugho!"• mohto. $.tro pelle del CU\lo e ;:1; p•·eauvn dn.H• 
" ' : UbJuJ~bna· par viaggra.tor.t e uomuu d1 &tfarlì Alla ~Zlli ~!ft~~t ~;Jel'n~~~~~g11(·:;s;~~~ ~::~ 

>v'a' ·~Jlitb. 'un raBcbiatoio iri .metallo. :' ' del'V;u·e per .(l l il me,! 1 callell,f nel 
".:· · T.rovt\Si i~:vondita.alJ.! Uffi.eio Alllntui- del Oiet~ btJ... ; lòlO oi-eeiso colurtl tnifruftlfo'- · .. 

H:·-.,: '~tq..,o', ..:;~Uta.~t~mi,~9-l' ~ Pt•eHO·del (iar'rm L, c. .. .::;,;; .. 

~ o· ~2 · _,., ~ .. ·1 nu~:ro~~\0 g~~t~::::a ~})~~~~~~~: ~1; 
UDÌ NE,_; 1885 ·oD1po:rn6t; del. llatl~ontllo ';--:- UD\NE .. ~!lllg'llll.~lll!~;illl,~ll!l•~~s!l,~lll;aiJI!,,cill,!ai

1

~1·~~~~~qPI'
1

~·~::IJII:IIJ!:~
1 

Ì" chi proverA eoiatere uoa tintura per c~polli e hnrbk miglioro di quello dei Fraf~lll 
ZEMPT. oh o è <lì un' azione istantnncn, non brucia. i cllpelli nè macchia. la. pelle; ,ha 
il pregio di colorire ln gradu:doni divorse P bn. ottenuto un immenso sUccesso nel 
mondo, talchè lo .l'icl1iljsto supernno ogltì aspòttativn. ~o18. od unicf\ vend{tà. d'alla vot-a 
tintura presso il prop1·io negozio do i F1•nt~lh ZI~MPT profUmiei'Ì chimici, Via, S. Caté .. 
rinn a Qhiaia 3:i o 3B, Napoli. Ptozzo in Pro-vinain. L. 6. 

Deposito in Udin(' J>regso la ùrogherin Fr. Mlnlslni in fond!J MercO:tovecchio. 
Fel'rllra L. ROTU\lll '"trn(lcblcit r1ul '[ò~t.l'O- ba Vla.' ClfOTOCC~ 6 - noutgo Tn!Uo irfncllt ...:.. ptJào.,s 

A •. }ledon Vl.llo S. lrQl'l'nliO-. Yen~t.tirJ , _ . ·~~ " . -. • ·.- .-·: .Loug~gn.1 C_..mpt S. 8a.hn.-

~~t;-J'~~f!~~:e i:~~~~o ~~~J~~J~~~o~~hfi~ p~,~;~;l~hfuGrft~g~:m~~t~~~~ScBu"~~~ie~f~a~~:kt~: : 
Rrcole Pnbon.c, Cft.rnlllclst.l, 'Vb. al :Pnomo O. -: Lorlf Glnst>ppo ~ffl.nùetU 21,·, Co~ Pòrtl\ 01 A.ùùa. - 1Jilr11w · 
Plotto Oliutottl 2, 'V.II\ ·~· lturgbCrt~ - (Ji'sma, Rhwl~l Luigi, ''Il\ OiubntiM 9 -:-:-. JJ~ruàms 1'1etrll Yailojt, : 
Contrada di Pntu 4B - ]JI•BBci(J. Toni G!'l$epp6, ç-o'nlo dCI '!'!.latro Gra7tde - f'et""oha ~A!U· fnLMI'IICO ru.r- ·, 
rucehle1·e, ''la Nuora, CMtutta:al Rmpllrto, VIa Dofl\lU~ ro.n.te .!;ad - ~a/Jfovrt. Q, Rlgut01U . .-fa~&e1a~a 61 
Com Tittorln Hma.nulllc, · F:ra'J!,~e,eo ~P.~lll Chhl.f& - ca,•p; Gi!.et1mo Tomeaut - Ltu:~a G. Ircnclold e· Com p~ 
'VIa.~ Glrd •. .no -I.Afsn·Docmr.rt~~:U$110 tu~go, L'ntno 1t1Nf(6 4',_;, 'Livot•no y, RetHneionJ 321 Tli\-S. rran~· 
(lf.l(leo - Piatoia Via ile8'11 Oreflcl 1354. - Fll'tnz• Tor_ello Bérnlnl ~.· Vla. <Uondtnelli- Ba"~''"" v. Mon· 
U.narl rahoaotllta,-.·Urblno~G . .trdaft,VIn.,Oiac~lll."tU 13- AH'ecna.DÒm~iitCo _URrlll.rJ, Pl.aiza ROlll't 

~1:e!e C:~~~d~!n7Be1t~:1~u~·t~~Q :::~:~~ ~~z:'~~ M:~~~~ ~rnf~~~:.~~~r;o~~~~~~Q~e4~ 
Mrè' ··~fM. A!~r;::o~~~~· p~~=: ~~~'!'l;~; g~~~~ i~~:~i!~:re~~~~~~~:~!o ;-~::U~ ne1u~: 
&. GJadtniul 42" CorM, Jl, ll&nterasm ti 'VIA O&sarl..nt- Torl11o O. Malnar41 161 ViA Bubar <~ ..t2uila ~ e Ltmb&r4t, 

i;:..:!t~~ae~ :~u; ~:::~~~.r~ :::W2 '=o~:~~~~ .. ~ · · ~-~'\1~ 
'}ll!lilllllllll~lil"~~ .. 

del 

LO SCil10PPO P AGLIANO 
DEl'URATIVO E RlNFRESOATlVO IJEL SANGUE 

(BREVE·T1'A.TO. D;\[. REGIO GOVERNO D' IT.tLIA) 

Prof. Eil-NESTO PAGI,..I:ANO ". UNICO SUCCESSORJ! 

del fu Prof. GIROLAMO PAGLU.NO di Fironza 
Si vende esclusivnmente in NAPOLI, N. 4, Calala S.e Mi:troo, 

(Casa propriu). In. Udine, d!ll sig. ,Giacomo Oomessalti a S. Lucia. 
La Oa~ti. eU Flrenzo è liiO{>pre ... sa. 

N. B. Il signor Ernesto Pagllano, poaoiedo lt\tte le ricette sorì.tto dì proprio ptigno' d•l fu 
Prol. GIROLAMO P AGLIANO suo zio, più u,n. docurnonto, con cui lo dGsigna qWilo· suo• 
aucceeaoro i sfidu. a.e~oJ,l,tirlo avan_ti la comp,et~nti autot·itl\ ( piutto«tochè- rieorr.ere. alla quarta. 
pagina dci giOJ•nali) En'l'ico Pitd,·o Giovri.tmi l'ay!iano,_ ~ tutti eolo:-o cho nlldaCeinento 0 f!ll· 
samentè vantano· quosta euccoasione; IWVer~e· 'pu,1:e di non confondar~ queet<deS'ittitno farmaco, 
colPa.ltro prep,l'do sotto il nomo Alliìlrto· Paglicmo fu CHu$Cppe·, il. quale, oltre non· avere 
alcuna affinità clt .. d~funto Pro(. Glrala~q, uò ~ai avuto l' OJ?.~re _·di o~eer ~odui conoe"luto" 

,si p6rmette con audMia .senza I>Ari~ di fat·ue menzione noi auoi' annunzi, ihduCSndo u"pub; 
blico a crederlO parente. 
, Hi rit6nga qumdi per ·massima: fltle ogni 'altro avoiso o richiamo rele.tiv~ a que11ta •peoia~ 
lil~ che venga inserito su quo•to od in ,.Jtri" giornali, non può riferlr•l cho a dotootabill 0011• 
tralfazloni, il più della volto d•nnooe alla ululo. di chi ftduolotan1onto ne uaa .. 8. • · · 

Ern ... lo PagliatiD. 

Il ELLA. e 
PROFUIUERIA_ -~-.!-~L-· E_SOTTOCASA • 

Acqua t&r.\~a balsamica· anflpelllcolare chinino- SÒ!Io.casa, y•r imredire la caduta deì oapolli. 
e mantenere il capo in uno stato .li perfetta salute. - L. .50 al flacon. 

Acqua di lavanda, bianca per la toilette, e per profumaro i fazzolotti o gli a~partalnenti. 
Quest'acqua e escluaiviimento C'Ompot~ta.,di soslanze vegetali lo pit\ toniche, aroma~1cho, e salu~ 
tari, o segna un .cvhlcp.te p1ogre~ao su tutto le altre a~::que, flno1·.n Qonosciute. Allo sue igieniche 
proprietà unisce un profumo persia.tonte, soavissii~lO ed estremamente delicato. L. 1.50 altfapon.. · 

At:qua dJ verbena naa.lonaJe Que.at' acqua, nnicame~to COll_{lOSta di aostùnze toniche, ai'O .. 
matichc. o rinrrescanti è di une. efficacia. seriamente provata'e 1'1C0nosoiuta, e non tome· la, con~ 
qon•em\~~ dell~ ruigliori}qualità estere. Prezzq ,del flacon L. 1.50. : ·' ~ 

Apqua di Co(onia rottlficala.al fiori rlufrescante. Quo•\' acqua di Coloni& nazionol. aop t~me 
c'onfroU~o 'colle P.i~ rin~mato qu~.li~à estere sinora conose;·u~o. pçss~dendo al nla~si~o grado le 
qualità. toniche ed aromatiche l.e più fl'agranti. ~ cpmp.ostS. unicame:Q.te di sotta.hze ririfr'eac&n:ti 
ed è di un' eft1ca~ia seriamente provata. e riconosciutp.: Prezzo del.flacon l lirO..· ' ' i .. : 

. . . Acqua all'Opoponax. Quest'acqua ha la importante proprielA di ridare •li• pelle la primi; 
h va fre~o~~~~~:. 'Prezzo del }'la11on· 2&M.re. . . . 

Esenza speciale di ·violette di Parma il {laco11 L. 2.25, 
E'senza ·concentrata ~l fieri d'ltaUa f!accn a zampillo L. 2. 

DepQsito all'ufficio aonunr.i del gio~nale il Cittadino Italiano Udine •. 
~~~~l' ~~~.el!to 41

1 
unt, 50 ~~ 11ptdl11eo col mecso del pJcoht posta-~1. ,,. 
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